
                                                                                                         Piano Comunale per il Diritto allo Studio 2014-2015 

 - 1 - 

 

 

 

 
 

 

 

   

 

 

 

 

 

COMUNE DI GARDONE RIVIERA 

Ufficio Pubblica Istruzione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO COMUNALE PER IL 

DIRITTO ALLO STUDIO 

a. s. 2014/2015 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato alla deliberazione C. C. n.         del  



                                                                                                         Piano Comunale per il Diritto allo Studio 2014-2015 

 - 2 - 

 

INDICE 

 

Introduzione           pag. 3 

 

Art. 1 – Popolazione scolastica        pag. 5 

 

Art. 2 – Trasporto scolastico         pag. 6 

 

Art. 3 – Servizio mensa scolastica        pag. 7 

 

Art. 4-  Scuola dell’infanzia         pag. 9 

 

Art. 5 – Gratuità libri di testo scuola primaria      pag. 10 

 

Art. 6 – Assistenza socio-psico-pedagogica       pag. 10 

 

Art. 7 – Assegni di studio         pag. 11 

 

Art. 8 – Interventi generali a sostegno della programmazione didattica   pag. 11 

   

Art. 9 – Progetto “La rosa dei venti”                   pag. 13 

 

Art. 10 – Istituto Professionale Alberghiero di Stato     pag. 13 

 

Art. 11  – Dote scuola          pag. 14 

     

Art. 12 – Contributi comunali straordinari per abbattimento spese scolastiche  pag. 14 

 

Art. 13 - Servizio pre-scuola         pag. 14 

 

Prospetto spese          pag. 16 

 

Prospetto entrate          pag. 17 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                         Piano Comunale per il Diritto allo Studio 2014-2015 

 - 3 - 

                      “PIANO COMUNALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO” 

    Anno Scolastico 2014/2015 

 

 
 

INTRODUZIONE 
 

 

 

Se l’ambito “educativo” resta un campo esclusivo di intervento diretto della scuola definendo, “in 

primis”, la programmazione educativa e determinando - fra le molte che provengono dal mondo 

sociale -  quali sollecitazioni fare “proprie” ed in quale modo affrontarle (attività scolastiche, 

parascolastiche, ecc.), l’azione della scuola si colloca tuttavia all’interno della programmazione 

dell’Ente locale che ha il compito di definire gli interventi rivolti alla generalità dei cittadini, 

compresi quelli diretti agli utenti dei servizi scolastici. 

Ne consegue un  tipo di rapporto “nuovo” tra l’Ente locale e l’Istituzione scolastica, molto più 

dialettico che in  passato, che consente di pianificare l’intervento delle autonomie locali con 

maggiore efficacia grazie anche alla definizione delle priorità elaborate e concordate con le scuole 

di riferimento. 

L’attuazione della nuova legge delega di riforma della scuola, entrata in vigore a partire dall’ anno 

scolastico 2004/2005, accolla agli Enti locali tutta una serie di responsabilità che andranno 

affrontate individuando opportune intese e modalità comuni tra tutte le componenti  con il 

coinvolgimento delle  Dirigenze Scolastiche e dell’Ufficio Scolastico Regionale e Provinciale. 

Il comune di Gardone Riviera è fortemente impegnato a sviluppare le proprie competenze in sede di 

programmazione e gestione delle risorse economiche per fornire qualità sempre maggiori nei servizi 

tradizionalmente offerti alle scuole, ma anche per realizzare progetti “ad hoc” a sostegno ed in 

collaborazione con le scuole stesse. 

La legge n. 59/97 e il successivo D.Lgs. n. 112/98, introducendo il principio del decentramento 

amministrativo, hanno aperto una nuova “stagione” nei rapporti tra l’Ente locale e le scuole; dai 

rapporti istituzionali rigidamente definiti si è passati  ad una logica di interdipendenza e di reciproca 

collaborazione affermando, per le politiche di indirizzo, programmazione e riorganizzazione della 

rete scolastica, la necessità di armonizzare e coordinare compiti e funzioni. 

Le norme soprarichiamate contengono, infatti, due distinti principi: 

 il conferimento di “nuove” funzioni dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali; 

 il riordino dell’Amministrazione scolastica. 

Pertanto, la relazione tra scuola ed Ente locale viene “ridisegnata” attribuendo a quest’ ultimo i 

seguenti compiti fondamentali: 

1. programmazione del servizio scolastico sul territorio con la realizzazione di “interventi 

complementari” alle scuole e con l’integrazione  funzionale con altri settori della formazione e/o  

altri servizi per i cittadini; 

2. gestione del patrimonio edilizio e fornitura di servizi tecnici e logistici; 

3. promozione di servizi e di attività integrative all’offerta di istruzione. 

 

L’attribuzione delle competenze riguarda, quindi, in modo sintetico i seguenti aspetti: 

 

 la gestione delle strutture e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici; 

 la fornitura di  arredi, riscaldamento, manutenzione del verde ed impianti sportivi; 

 il servizio mensa, trasporto scolastico ed accompagnamento degli allievi disabili. 
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Pertanto, gli interventi per l’attuazione del “diritto allo studio” si possono raggruppare in due grandi 

categorie: 

 interventi funzionali alla rimozione di ostacoli all’accesso al servizio scolastico (interventi a 

favore di alunni “diversamente abili”, mense, trasporti, contributi alla spesa individuale, ecc…). 

 interventi funzionali al  miglioramento della qualità del servizio (sostegno attività didattica e 

“progetti speciali”). 

  
 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 

Il primo testo normativo da prendere in considerazione è la legge 15 marzo 1997, n. 59 e, subito 

dopo, il decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998, cui ha fatto seguito il “Regolamento in 

materia di autonomia delle istituzioni scolastiche” (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275). 

La legge n. 59/1997 contiene due distinte serie di norme: da un lato, individua in termini generali 

l’oggetto del conferimento di funzioni alle Regioni e agli Enti locali mentre, dall’altro, detta norme 

specifiche in tema di riordino dell’Amministrazione scolastica. 

Il conferimento di tali attribuzioni, con il conseguente rafforzamento del “ruolo” del Comune, è 

stato realizzato con le modalità e nei tempi previsti dall’art. 3 del D.Lgs. n. 112/98 e, 

successivamente, con la legge regionale n. 1/2000. 

Dal punto di vista organizzativo e didattico, inoltre, l’attuazione del primo decreto legislativo  del 

nuovo sistema di istruzione e formazione introdotto dalla  legge n. 53 del 28 marzo 2003 (la 

cosiddetta “legge Moratti”), ha impostato un “nuovo” percorso scolastico per lo studente 

introducendo alcune “variabili” - in ordine alle ore di attività, alla discrezionalità della scelta 

operata dalle famiglie, ecc… - con una diversa strutturazione del “tempo scuola”. 

Questa nuova organizzazione dei tempi scolastici ha una ricaduta significativa sulla gestione degli 

interventi di competenza dell’Ente locale (per esempio, sul servizio di  trasporto scolastico, 

sull’accoglienza anticipata degli alunni, ecc…). 

 

Si richiamano, qui appresso, alcune norme alle quali l’Ente locale deve fare riferimento per la 

gestione e l’erogazione di alcuni servizi essenziali per il buon funzionamento delle istituzioni 

scolastiche: 

 per quanto riguarda l’edilizia scolastica, la legge 11 gennaio 1996, n. 23 contiene norme per 

l’edilizia scolastica individuando le competenze di Province (scuole medie superiori) e Comuni 

(scuole di base); 

 per quanto concerne gli arredi scolastici, si deve fare riferimento alla legge n. 385/75 ed al 

successivo D.P.R. n. 616/77 di attuazione della stessa; 

 il sostegno alle istituzioni scolastiche negli interventi a favore dell’infanzia e dell’adolescenza 

per contrastare il disagio e la prevenzione contro la droga trovano fondamento nelle leggi n. 

285/97 e n. 45/99. L’elaborazione di progetti, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, 

può far affluire alle scuole risorse per migliorare la qualità del “clima” e del “benessere” degli 

allievi; 

 la legge 14 gennaio 1999, n. 4 contiene disposizioni relative al servizio mensa nella scuola, 

mentre il servizio trasporto scolastico è normato dal D.M. 2 febbraio 1996; 

 gli interventi per l’assistenza, l’integrazione sociale  ed i diritti delle persone diversamente abili 

sono regolati dalla legge - quadro n. 104 del 5 febbraio 1992 e successive modificazioni; 

 la legge 28 marzo 2003, n. 53 che ridefinisce le norme generali sull’istruzione ed individua i 

livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale  

delineando un “nuovo” percorso scolastico per gli studenti. 
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PROCEDURE E MODALITA’ ATTUATIVE 

 
L’attuazione del “piano comunale per il diritto allo studio”  riguarda l’anno scolastico 2014/2015 e 

avrà validità fino all’elaborazione del piano successivo. 

L’attuazione  del “Regolamento per l’accesso alle prestazioni sociali agevolate”, approvato con 

deliberazione  consiliare n. 54 assunta nella seduta del 28 settembre 2001, non ha evidenziato, nella 

fase operativa, rilevanti discrepanze comportanti situazioni di particolare disagio sia per l’utenza sia 

per il Comune e, pertanto, si proseguirà nella sua applicazione senza apportare alcuna variazione.  

L’Amministrazione comunale ha stabilito di non procedere all’adeguamento delle fasce di reddito 

del piano  attualmente in vigore, mantenendo invariate le tariffe   per i “servizi scolastici collettivi” 

di mensa e trasporto nel prossimo anno scolastico: 

- € 204,00 annui per il trasporto scolastico 

- €     4,68 per ciascun “buono mensa” 

- €  15,00 – I.V.A. 10% inclusa – quale costo “sociale” stabilito per l’utilizzo dello scuolabus 

in occasione delle “gite scolastiche” della scuola primaria e secondaria di primo grado. 

 

L’Amministrazione comunale si riserva - in applicazione di quanto disposto dall’art. 3 del vigente 

regolamento comunale - la facoltà di controllare le “dichiarazioni sostitutive uniche” presentate dai 

richiedenti i vari servizi e le prestazioni scolastiche previste nel  “piano per il diritto allo studio”.  

 

 
 

Art.1 

Popolazione scolastica 
 

Un breve cenno deve, innanzitutto, farsi al dato numerico previsionale relativo all’a.s. 2014/2015, 

rilevato alla data del 25 luglio 2014, inerente la popolazione scolastica gardonese: 

 

 

 

scuola 
 

iscritti residenti non residenti mensa trasporto 

Scuola primaria “A. Lozzia” 
 

 

130 97 33 102 33 

Scuola secondaria di 1° grado 

“Papa Giovanni XXIII” 

 

 

69 53 16 28 24 

 

Scuola dell’infanzia “Gardone 

Riviera” 

 

 

64 

 

 

 

 

51 

 

 

 

13 

 

 

0 

 

 

20 

 

 

 

“Asilo Nido”  

16 

 

12 

 

4 

 

0 

 

0 

 

 

Preso atto di quanto sopra e della effettiva disponibilità finanziaria, verificata la “spesa storica” ed 

esaminate le “richieste” avanzate dalle varie scuole gardonesi, si definiscono qui appresso gli 

interventi previsti per l’anno scolastico 2014/2015. 
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Art.2 

Trasporto scolastico 

 

 

 
Il “servizio trasporto scolastico” viene assicurato complessivamente da tre scuolabus: due mezzi  

sono di proprietà comunale per complessivi n. 55 posti e vengono condotti da due “autisti”, 

entrambi dipendenti comunali;. il terzo scuolabus è noleggiato e condotto da una ditta privata.  

 

Il “servizio trasporto” viene svolto secondo gli orari concordati con l’Istituto Comprensivo di Salò, 

garantisce il trasporto degli  alunni residenti nelle frazioni di Fasano Sotto, Fasano Sopra, Tresnico 

e S. Michele alle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado nei plessi scolastici di 

Gardone Capoluogo.  

 

Il servizio di trasporto  viene fruito anche dai minori di età compresa tra i 3 ed i 6 anni frequentanti 

la “scuola dell’infanzia paritaria” di Gardone Riviera, residenti nelle frazioni di San Michele,  

Tresnico e Fasano. Al fine di garantire la massima sicurezza, sui mezzi che effettuano il trasporto 

dei minori  frequentanti la scuola dell’infanzia viene garantita la presenza di un “accompagnatore” 

su ciascuna linea. 

 

Il “servizio trasporto scolastico” durante  l’a.s. 2014/2015 comporterà una spesa quantificata 

presuntivamente in €  61.435,69 a fronte di un recupero complessivo di € 16.482,00a carico delle 

famiglie dei minori frequentanti la scuola dell’infanzia e degli alunni frequentanti la scuola primaria 

e secondaria di primo grado in Gardone Riviera.  

 

Le famiglie degli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado che utilizzano lo 

scuolabus comunale concorrono alla spesa del servizio con una quota annua confermata in € 204,00 

complessivi, che andranno versati alla “Tesoreria Comunale” in due rate di pari importo  (€ 102,00) 

entro il 30 settembre 2014 ed entro il 31 gennaio 2015.  

 

La “rateizzazione” del suddetto pagamento verrà preventivamente comunicata a tutti gli utenti e, nei 

confronti di coloro che non effettueranno il versamento entro la scadenza indicata, verrà applicata 

una penale del 5% per i versamenti eseguiti dopo il 30° giorno, oltre all’applicazione dell’interesse 

pari al tasso legale aumentato di due punti. In caso di mancato pagamento oltre il 60° giorno dalla 

data di scadenza, si provvederà alla sospensione dal servizio nei confronti dell’utente moroso. 

 

L’Amministrazione comunale continuerà a rimborsare alle famiglie la spesa sostenuta per il 

trasporto scolastico dei figli frequentanti la scuola secondaria di secondo grado; la somma 

complessivamente erogata nell’a.s. 2013/2014 è stata pari ad € 4.637,00 a favore di n. 16 studenti. 

Il contributo verrà liquidato dietro presentazione della documentazione comprovante il costo 

effettivamente sostenuto e con le modalità ed i limiti di reddito in uso per l’erogazione dei 

contributi per i servizi scolastici collettivi. 
 

Le famiglie residenti nel comune di Gardone Riviera, che utilizzano il servizio di trasporto 

scolastico della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado e versano in 

condizioni di particolare disagio economico, possono beneficiare di un contributo economico, in 

ragione del reddito I.S.E.E. posseduto ed in conformità al vigente  “Regolamento comunale per 

l’accesso alle prestazioni sociali agevolate”,  secondo la seguente tabella: 
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Valore I.S.E.E. fascia contributo comunale 

 

incidenza sul costo dello 

scuolabus comunale 

da € 0 a  € 9.847,40 1 50% €   102,00 

da € 9.847,41 a € 15.466,15 2 30% €   61,20 

da € 15.466,16 a € 20.088,68 3 10% €   20,40 

oltre € 20.088,69 4 nessun contributo - 

 

 

L’I.S.E.E. familiare (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) si calcola combinando i 

redditi ed i patrimoni di tutti i componenti la famiglia secondo il vigente regolamento comunale, in 

applicazione del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni.  

La valutazione della “situazione economica equivalente” è determinata con riferimento al nucleo 

familiare composto dal richiedente, dai soggetti conviventi e da quelli considerati a suo carico ai 

fini I.R.P.E.F., anche se non conviventi. 

Qualora più fratelli utilizzino contemporaneamente il “servizio di trasporto scolastico” ed  abbiano 

titolo per fruire del contributo comunale,  la percentuale di contributo spettante alla famiglia per 

ogni ulteriore figlio, oltre al primo, verrà aumentata del 20%. 

L’erogazione del contributo comunale sarà effettuata direttamente alle famiglie aventine titolo con 

cadenza trimestrale. 

Gli alunni che hanno beneficiato degli interventi economici di cui sopra durante l’a.s. 2013/2014 

sono stati complessivamente n. 27. 

 

Art.3 

Servizio mensa scolastica 
 

Il servizio di preparazione, confezionamento e consegna dei pasti agli alunni della scuola primaria 

“A. Lozzia” e della scuola secondaria di primo grado “Papa Giovanni XXIII”  di Gardone Riviera 

viene garantito dalla  ditta “Cir Food” di Mantova, aggiudicataria dell’appalto per il triennio 

2013/2015. 

  

Come negli anni precedenti, il “servizio mensa” continuerà ad essere svolto nel rispetto di quanto 

stabilito nel “capitolato d’appalto”, approvato dal Responsabile dell’area amministrativa in data 23 

novembre 2009 con provvedimento n. 462, nel quale risultano dettagliatamente individuate le 

caratteristiche del servizio di preparazione, fornitura e consegna dei pasti, alle quali la ditta “Cir 

Food” dovrà attenersi nella fornitura dei pasti per la ristorazione scolastica.  

 

Nel rispetto delle norme vigenti in materia di ristorazione scolastica è attiva - a livello comunale – 

un’ apposita “commissione mensa” con il compito di valutare e monitorare la qualità del servizio, 

proporre eventuali variazioni al menù estivo ed invernale e verificare l’accettabilità del pasto e la 

sua corrispondenza alle caratteristiche individuate dal “capitolato”.  

L’Amministrazione comunale, inoltre, accogliendo la richiesta formulata dalla “commissione 

mensa”, ha concordato con la ditta l’inserimento nel menù di prodotti biologici quali: pasta di grano 

duro, riso, polpa di pomodoro, verdure fresche e yogurt.  

La “commissione mensa” è composta da rappresentanti degli insegnanti della scuola primaria e 

secondaria di primo grado, da rappresentanti dei genitori degli alunni di entrambe le scuole, da un 

rappresentante della ditta che fornisce i pasti, dal responsabile del servizio competente dell’A.S.L. 

di Brescia - Distretto di Salò deputato all’approvazione dei menù scolastici ed al controllo igienico 

– sanitario dei pasti stessi. 

 

Dopo l’inizio dell’anno scolastico, verrà convocata la “commissione mensa” al fine di valutare  

eventuali proposte, modifiche e/o integrazioni  ai menù invernale ed estivo per l’a.s. 2014/2015.  
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Eventuali  “variazioni” dovranno essere  formalmente  approvate da parte dell’A.S.L. di Salò. 

 

Il riassetto e la preparazione della “sala ristorazione” della scuola primaria “A. Lozzia” vengono 

curati da “personale ausiliario” che provvede anche alla distribuzione dei pasti. La necessità di 

garantire qualità e tempestività nel servizio di distribuzione, tuttavia, conferma l’esigenza di 

assicurare il supporto di “personale esterno”, appositamente incaricato dall’Amministrazione 

comunale, che si occupa anche del riordino e della pulizia dei locali adibiti alla refezione scolastica. 

Anche la distribuzione dei pasti presso la scuola secondaria di primo grado “Papa Giovanni XXIII” 

viene effettuata da “personale esterno” incaricato dall’Amministrazione comunale che si occupa 

della pulizia  dei tavoli, delle stoviglie e del riassetto dei locali. 

Verrà, quindi,  garantita a tutti gli  alunni  la tempestiva somministrazione degli alimenti ed il 

massimo rispetto degli standards qualitativo/quantitativo individuati nelle norme vigenti in materia 

di ristorazione scolastica  

 

Il “servizio mensa” è accessibile a tutti gli alunni, previa richiesta scritta presentata da un genitore. 

I “buoni pasto”- in blocchetti da 10 unità al costo unitario di € 4,68 - possono essere acquistati 

presso la Tesoreria Comunale - “Ubi Banco di Brescia” – agenzia  di Gardone Riviera.  

Il costo del “servizio di ristorazione scolastica” (scuola primaria e secondaria di primo grado) 

durante il prossimo anno scolastico 2014/2015  è previsto in  € 85.775,13 con un recupero  stimato 

nell’importo di € 66.931,22. 

 

Gli alunni residenti a Gardone Riviera che utilizzano il “servizio di ristorazione scolastica” e che 

versano in condizioni di particolare disagio economico possono beneficiare di un contributo 

economico, in ragione del reddito I.S.E.E. posseduto, secondo il “regolamento comunale per 

l’accesso alle prestazioni sociali agevolate” e  secondo la seguente tabella: 

 

 

 

 

Valore I.S.E.E. fascia contributo 

comunale 

 

incidenza del contributo sul 

costo del pasto 

da € 0 a  € 8.395,05 1 50% € 2,34 

da € 8.395,06 a € 13.185,13 2 30% € 1,40 

da € 13.185,14 a € 17.125,90 3 10% € 0,468 

oltre € 17.125,91 4 nessun contributo - 

 

 

L’I.S.E.E. familiare (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) si calcola combinando i 

redditi ed i patrimoni di tutti i componenti la famiglia secondo il vigente regolamento comunale, in 

applicazione del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni.  

La valutazione della “situazione economica equivalente” è determinata con riferimento al nucleo 

familiare composto dal richiedente, dai soggetti conviventi e da quelli considerati a suo carico ai 

fini I.R.P.E.F., anche se non conviventi. 

L’erogazione dei contributi di cui sopra verrà effettuata direttamente alle famiglie aventine titolo 

con cadenza trimestrale. 

Gli alunni che hanno beneficiato dell’intervento economico di cui sopra durante l’a.s. 2013/2014 

sono stati complessivamente n. 32. 
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    Art. 4 

 
 

Scuola dell’infanzia 
 

 

Nel territorio del comune di Gardone Riviera funziona una sola scuola dell’infanzia: l’“Asilo 

Infantile di Gardone Riviera” sito in  via Disciplina n. 18.  

La  scuola dell’infanzia svolge da tempo immemorabile un importante servizio educativo e sociale 

di interesse pubblico.  

Durante il prossimo anno scolastico 2014/2015, l’Asilo Infantile di Gardone Riviera ospiterà 51 

bambini,  suddivisi in tre sezioni, con una retta mensile di € 185,00 ed accoglierà anche i bambini di 

Fasano avendo la scuola dell’infanzia “don F. Ricchini” cessato la propria attività nell’ a.s. 

2007/2008. 

 

Il rapporto con l’“Asilo Infantile” di Gardone Riviera è regolamentato, a decorrere dall’a.s. 

2002/2003,da un’apposita “convenzione”, approvata dal Consiglio comunale nella seduta del 7 

ottobre  2013 con deliberazione n. 42, successivamente rinnovata sino al corrente anno scolastico  

Inoltre, in base alla legge regionale n. 31/80  recante “Norme per il diritto allo studio”, al fine di 

contenere la “retta mensile” dei minori frequentanti la scuola dell’infanzia  paritaria “Asilo 

Infantile” di Gardone Riviera, il Comune ha  rinnovato l’impegno a corrispondere alla scuola 

dell’infanzia di Gardone Riviera la somma di € 51,80 mensili, pari al 28% della retta, per ciascun 

minore gardonese iscritto e frequentante la scuola stessa. 

La quota mensile suindicata è da intendersi omnicomprensiva anche del contributo comunale 

annualmente stanziato nel “piano comunale per il diritto allo studio”  per l’acquisto di materiale 

didattico. 

 

Per il prossimo anno scolastico l’Amministrazione comunale,pur mantenendo invariato lo 

stanziamento a bilancio a favore dell’ente, sta valutando l’opportunità di modificare la 

“convenzione” con l’Asilo Infantile di Gardone Riviera al fine di contribuire all’abbattimento della 

retta effettiva del servizio “scuola dell’infanzia” a favore delle famiglie gardonesi che versano in 

situazioni di particolare disagio ed all’addebito del costo reale del servizio di cui sopra a carico 

delle famiglie più abbienti. 

 

Durante il mese di luglio, inoltre, presso l’Asilo Infantile di Gardone Riviera viene 

realizzato un “servizio di animazione” a favore dei minori dai 3 ai 6 anni. Durante l’a.s. 2013/2014  

è stata rimborsata per un importo complessivo di € 521,00,  ai genitori la spesa sostenuta per la 

partecipazione dei bambini all’iniziativa secondo  modalità e limiti di reddito individuati nel vigente 

“Piano Comunale per i Servizi Socio Assistenziali”,  che regolamenta l’analogo intervento  a favore 

dei minori frequentanti i “servizi estivi”.  

 

Le famiglie dei minori frequentanti la “scuola dell’infanzia” di Gardone Riviera possono fruire di  

un contributo comunale per il pagamento della retta mensile di frequenza presentando apposita 

istanza all’ufficio servizi scolastici. 

L’intervento comunale verrà erogato secondo la seguente tabella  in ragione del reddito I.S.E.E. del 

rispettivo nucleo familiare: 

 

 

 

 

 



                                                                                                         Piano Comunale per il Diritto allo Studio 2014-2015 

 - 10 - 

Valore I.S.E.E. fascia %  contributo comunale 

Da 0 a € 4.665,10 1° 50% 

Da € 4.665,11 a € 7.062,27 2° 40% 

Da € 7.062,28 a € 11.070,39 3° 30% 

Da € 11.070,40 a € 15.460,37 4° 20% 

Oltre € 15.460,38 nessun contributo  

 

L’I.S.E.E. familiare (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) si calcola combinando i 

redditi ed i patrimoni di tutti i componenti la famiglia secondo il vigente regolamento comunale, in 

applicazione del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni.  

La valutazione della “situazione economica equivalente” è determinata con riferimento al nucleo 

familiare composto dal richiedente, dai soggetti conviventi e da quelli considerati a suo carico ai 

fini I.R.P.E.F., anche se non conviventi. 

Qualora due fratelli frequentino contemporaneamente la scuola dell’infanzia o l’asilo nido ed 

abbiano titolo per fruire del contributo comunale, la percentuale di contributo comunale  per il 

primo figlio verrà aumentata  del 10%. 

L’erogazione del contributo comunale verrà effettuata direttamente alle famiglie aventine titolo con 

cadenza trimestrale.  

Le famiglie che hanno beneficiato dell’intervento economico di cui sopra durante l’a.s. 2013/2014  

sono state complessivamente n.35. 
 

Art. 5 

Gratuità libri di testo scuola primaria 

 
Gli artt. 42 e 45 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 hanno attribuito al Comune le funzioni 

amministrative in materia di assistenza scolastica, tra le quali rientra la fornitura gratuita dei libri di 

testo agli alunni della scuola primaria residenti in Gardone Riviera.  

La fornitura gratuita dei libri di testo è assicurata anche per gli  alunni residenti in Gardone Riviera 

frequentanti la scuola primaria in  altri Comuni.  

Al fine di agevolare i genitori interessati, all’inizio di ogni anno scolastico verrà distribuita ad ogni 

alunno una circolare con la quale l’Amministrazione comunale informerà le famiglie circa le 

modalità da seguire per il ritiro dei “libri di testo”  che verranno consegnati direttamente presso la 

scuola primaria “A. Lozzia” dalla cartolibreria  convenzionata.  

 

Il Comune, inoltre, sostiene annualmente la spesa per la fornitura alla scuola primaria  “A. Lozzia” 

di materiale vario di cancelleria e le spese per il materiale farmaceutico. 

La spesa complessivamente prevista per la fornitura dei libri di testo, durante l’a.s. 2014/2015, 

ammonterà ad € 4.500,00, mentre il recupero dai Comuni limitrofi  per gli alunni ivi residenti  sarà 

pari ad € 1.034,40. 

 

Art. 6  

Assistenza socio-psico-pedagogica 
 

La normativa in materia di “integrazione scolastica” continua ad essere quella contenuta nella legge  

5 febbraio 1992, n. 104. 

Tale legge, infatti, statuisce il principio fondamentale secondo il quale alla persona “portatrice di 

handicap” deve essere garantito il diritto all’educazione e all’istruzione scolastica in tutte le scuole 

di ogni ordine e grado.  

L’esercizio di tale diritto non può essere impedito da eventuali difficoltà di apprendimento derivanti 

dallo stato di “handicap” della persona. 
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L’integrazione scolastica deve attuarsi concretamente attraverso un “progetto educativo 

individualizzato”, elaborato sulla base della  “diagnosi funzionale” ossia della descrizione analitica 

della compromissione funzionale dello stato psico-fisico dell’alunno, concernente  interventi 

integrati intesi a supportarlo e sostenerlo durante il percorso scolastico. 

Al Comune spetta il compito di assicurare ai portatori di handicap l’assistenza “ad personam”, un 

intervento assistenziale volto a favorire l’autonomia e la comunicazione dell’alunno diversamente 

abile. 

La presenza di figure professionali, anche altamente specializzate, che svolgano compiti di 

assistenza specialistica nei casi di particolari deficit  psico-fisici è strettamente correlata alle 

esigenze dell’alunno medesimo. 

Per l’a.s. 2014/2015 sono pervenute due richieste di attivazione del servizio, di cui una da parte del 

Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Salò e l’altra da parte del Dirigente Scolastico 

dell’Istituto IPSSAR Caterina de’ Medici. L’Amministrazione comunale ha deciso di riconoscere il 

servizio di assistenza “ad personam” unicamente al minore frequentante la scuola secondaria di 

primo grado in quanto la richiesta risulta motivata dalla diagnosi funzionale.  

 

Art. 7 

Assegni di studio 

 
L’Amministrazione comunale, nell’intento di favorire la prosecuzione degli studi superiori, ha  

istituito “assegni di studio” per riconoscere i migliori risultati ottenuti in termini di “merito 

scolastico” dagli studenti gardonesi capaci e meritevoli.  

Agli studenti, inoltre, la cui famiglia versi in condizioni economiche disagiate, viene riconosciuto 

un “bonus sociale” calcolato, in percentuale, sul valore economico dell’assegno di merito 

conseguito. 

I criteri e le modalità per la concessione degli “assegni di studio” sono specificati in un apposito 

“regolamento” approvato con deliberazione consiliare n. 23 assunta nella seduta del 30 aprile 2010, 

che ha integrato il previgente regolamento istituendo anche “assegni di studio” a favore degli 

studenti universitari frequentanti gli anni intermedi sino alla laurea. 

Nel sopraccitato regolamento è stata confermata la volontà dell’Amministrazione comunale di 

mantenere - in memoria del compianto ex Sindaco prof. Belotti Piercarlo - gli “assegni di studio” 

riservati  a studenti universitari meritevoli  che abbiano terminato il corso di studi conseguendo la 

laurea. 

 

Durante lo scorso anno scolastico sono state assegnate  n. 32 “borse di studio” ad altrettanti studenti 

gardonesi meritevoli frequentanti la scuola secondaria di 1° e 2° grado e n. 10 “assegni di studio” ad 

altrettanti studenti universitari laureati o frequentanti gli anni intermedi per un importo complessivo 

di € 12.100,00. 

 

La somma stanziata nel bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2014 per l’assegnazione 

delle “borse di studio” per l’a.s. 2013/2014 ammonta ad € 12.100,00, somma che è stata confermata 

per far fronte al costante numero delle richieste. 

 

Art. 8 

Interventi generali a sostegno della programmazione didattica 

 
Per concorrere alla realizzazione degli obiettivi della programmazione educativa e didattica 

l’Amministrazione comunale, in sede di predisposizione del “piano per il diritto allo studio”, 

finanzia progetti specificatamente individuati, su richiesta del Dirigente Scolastico dell’Istituto 

Comprensivo di Salò, dai rispettivi “Consigli di Interclasse” e del “Collegio Docenti”. 
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Tra le iniziative realizzate durante l’a.s. 2013/2014 presso la scuola primaria “A. Lozzia”si 

ricordano: 

- il programma di educazione stradale,  che prevedeva incontri per la trattazione 

dell’importante  tema della sicurezza stradale realizzato a cura della Polizia Locale di 

Gardone Riviera; 

- il  progetto “Puliamo il mondo”, un’iniziativa di volontariato ambientale organizzata da 

“Legambiente” con il patrocinio dei Ministeri dell’Ambiente e dell’Istruzione, Università e 

Ricerca che ha interessato - in particolare -  gli alunni della scuola primaria. 

 

 

A favore della scuola secondaria di primo grado “Papa Giovanni XXIII” è stato disposto uno 

stanziamento straordinario pari ad € 820,00 per l’attuazione del progetto di orientamento a favore 

degli alunni delle classi terze. Il progetto è stato concepito come un processo globale formativo ed 

unitario in quanto ha stimolato negli alunni una riflessione personale sulle proprie capacità, sui 

propri interessi e limiti e, quindi, sulla propria personalità come sintesi di un processo evolutivo 

nonché punto di partenza per una futura scelta dapprima scolastica e poi lavorativa.  

 

Tra le iniziative di supporto all’attività didattica è anche opportuno ricordare la realizzazione, da 

parte del Gruppo “Caritas” di Gardone Riviera, di un’attività di sostegno agli alunni delle scuole 

primaria e secondaria di primo grado, oltre ad un intervento di “alfabetizzazione” per gli alunni 

stranieri.  

L’intervento, attivato in accordo con i docenti delle scuole gardonesi, è stato cofinanziato – anche 

durante l’a.s. 2013/2014- dal Comune con un contributo forfettario di € 500,00. 

 

Come ogni anno, inoltre, le scuole interessate hanno presentato formale richiesta di 

finanziamento riguardante, in particolare, l’acquisto di materiale farmaceutico,materiale didattico ad 

uso collettivo, l’utilizzo degli “scuolabus” comunali per le “visite guidate”, la realizzazione di 

interventi - di varia tipologia - previsti nella programmazione educativo/didattica di ogni singola 

scuola. La somma erogata durante l’anno scolastico 2013/2014 è stata complessivamente pari ad € 

6.593,30, a cui si deve aggiungere il “servizio pre-scuola” garantito dall’Amministrazione comunale 

tramite personale della Cooperativa  “Coop.Ser” di Roè Volviano. 

 

Per l’anno scolastico 2014/2015 l’Amministrazione comunale, vista la particolare difficoltà 

economico-finanziaria che caratterizza l’attuale momento ha attuato, come nello scorso anno 

scolastico, una politica di riequilibrio delle risorse, finalizzando quelle disponibili  a garantire la 

realizzazione di servizi ed a favorire, attraverso vari interventi di integrazione del reddito,  le 

famiglie  in difficoltà socio-economica.  

 

 In questa ottica, l’Amministrazione comunale ha deciso di stanziare a favore dei plessi 

scolastici gli stessi contributi concessi nello scorso anno scolastico incrementati dell’indice ISTAT. 

Per quanto riguarda la “scuola primaria” sono stati concessi i seguenti benefici economici a 

sostegno della programmazione: 

- €   3.500,00 per l’attuazione di progetti educativi; 

- € 1.000,00 quale contributo finalizzato all’acquisto di attrezzature e di materiale didattico. 

 

Per quanto riguarda, invece, la “scuola secondaria di primo grado” sono stati concessi i seguenti 

benefici economici a sostegno della programmazione: 

- € 2.800,00 per l’attuazione di progetti educativi; 

- € 520,00 quale contributo finalizzato all’acquisto di attrezzature e di materiale didattico.  

 

La suddetta proposta è stata approvata dalla Giunta comunale nella seduta del 24 luglio 2014.  
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Continua l’impegno del comune di Gardone Riviera in materia di edilizia scolastica mirante 

ad assicurare, attraverso la riqualificazione del patrimonio esistente, un adeguato sviluppo 

qualitativo ed una collocazione sul territorio più rispondente alle emergenti dinamiche formative e 

sociali della comunità gardonese. 

Presso la scuola primaria e secondaria di primo grado di Gardone Riviera sono funzionanti “aule 

computer” dotate di  tutto il necessario per garantire la corretta istruzione dal punto di vista 

informatico.  

L’Ufficio Tecnico assicura da sempre la manutenzione ordinaria dei plessi scolastici di competenza 

comunale e la realizzazione di interventi straordinari quando ciò si riveli necessario per la 

funzionalità delle strutture. 

 

Art.9 

 Progetto “La rosa dei venti” 

 
Con l’avvento della legge n. 328 dell’8 novembre 2000 i Comuni hanno intrapreso un percorso di 

pianificazione e progettazione territoriale per l’utilizzo delle risorse assegnate con i fondi nazionali 

e regionali. In quegli anni furono avviati anche sul territorio di Gardone Riviera interventi ai sensi 

delle leggi di settore (legge n.285/97 promozione minori e famiglia; legge n. 40/98: integrazione 

cittadini stranieri; legge n.45/99 prevenzione uso di sostanze) che, nel territorio gardesano si sono 

succeduti senza soluzione di continuità sino alla annualità scolastica 2013/2014. Tuttavia, alla luce 

dei cambiamenti sociali e culturali nonché della crisi economica che ha portato alla progressiva 

riduzione di risorse, si è ritenuto indispensabile ripensare le modalità di intervento storicamente 

consolidate, a partire innanzitutto dalla forma, non più settoriale, bensì coordinata nelle azioni ed 

integrata secondo obiettivi generali condivisi ed ed obiettivi specifici mirati.  

A tale proposito è stato indetto dalla “Fondazione Servizi Integrati Gardesani” (che programma e 

coordina i servizi e gli interventi sociali e socio-assistenziali gestiti in forma associata per conto 

della Comunità Montana “Parco Alto Garda Bresciano” e dei Comuni facenti parte dall’ambito 

territoriale n.11 del “Garda”) un bando distrettuale per la gestione degli interventi di prevenzione 

del disagio e di promozione del benessere in famiglia, nella scuola e nel territorio rivolti ai minori 

che ha visto l’aggiudicazione del progetto denominato “La rosa dei venti” presentato dalle 

Cooperative “Il Calabrone”, “Tempo libero” e “Area”.  

Il progetto ha visto l’attivazione dei seguenti interventi all’interno della scuola primaria e 

secondaria di primo grado quali: 

- “Sportello ascolto” a favore di quegli  alunni che necessitano di confrontarsi singolarmente 

con i professionisti in relazione a specifiche problematiche sia a livello familiare che 

scolastico. Tali ore di “sportello ascolto” possono essere utilizzate anche dagli insegnanti 

delle varie scuole per momenti di consulenza e formazione. 

- “Mediazione linguistico – culturale”:si pone come obiettivo il sostegno e 

l’accompagnamento dei minori stranieri e delle loro famiglie all’interno dell’istituzione 

scuola. 

- Laboratori con “gruppi classe” su vari temi quali: la sessualità, l’uso e l’abuso di sostanze, 

l’identità. 

- “Corsi di formazione” per insegnanti della scuola primaria e secondaria di primo grado.  

 
Art. 11 

“Istituto Professionale Alberghiero di Stato” 

 
Sul territorio comunale è attivo - dal 1961 - l’Istituto Alberghiero “Caterina de’ Medici”, Istituto 

Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione, che è diventato sempre più un 
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polo di attrazione per tutti coloro che vogliono raggiungere una sicura professionalità gettando un 

ponte verso le realtà turistico - ricettive gardesane. 

L’attuale percorso didattico è composto da un biennio di orientamento, da un monoennio di 

specializzazione e da un biennio post - qualifica che si chiude con il raggiungimento del “diploma 

di maturità”. 

L’Amministrazione comunale di Gardone Riviera, intendendo sostenere l’attività formativa a favore 

della popolazione giovanile, si coordina con la scuola alberghiera in un rapporto di piena 

collaborazione per realizzare iniziative  promozionali integrative a quelle didattiche quali la 

tradizionale “festa natalizia” con  lo scambio di auguri.  

 

 Art. 11 

“Dote scuola” 

 
La Regione Lombardia, con il decreto n. 3276 del 3 aprile 2008, ha attivato la nuova procedura 

relativa all’applicazione della “dote istruzione”. Tale strumento ha sostituito, raggruppandoli in un 

unico intervento, la pluralità dei contributi regionali che supportano le famiglie nelle spese per 

l’istruzione. Tra questi, la fornitura dei “libri di testo” agli studenti delle scuole secondarie di 1° e 

2° grado (art. 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448) e le “borse di studio” (legge 10 marzo 2000, 

n. 62). 

La “dote scuola” che mira a favorire la permanenza degli studenti meno abbienti nel sistema 

educativo, rappresenta anche un sostegno nella scelta di frequentare la scuola paritaria e, un 

riconoscimento dell’eccellenza nel premiare gli alunni che riportano i risultati più brillanti. 

Dal 2008, l’Ufficio Servizi Scolastici comunale  garantisce l’assistenza informatica a tutti i  

gardonesi che hanno richiesto detto supporto. 

Per l’a.s. 2013/2014 sono state complessivamente inoltrate alla Regione Lombardia, via  telematica, 

n. 36 domande, tutte finanziate con “voucher” del valore nominale di € 10,00 utilizzabili per 

l’acquisto dei libri di testo e delle dotazioni tecnologiche. Dal corrente anno, infatti,  i buoni “dote 

scuola” non potranno più essere utilizzati per l’acquisto di materiale di cancelleria e nemmeno per il 

pagamento di servizi quali mensa e trasporto.  

 

Art. 12 

 “Contributi comunali straordinari per abbattimento spese scolastiche” 

 
L’Amministrazione comunale ha stanziato la somma di € 6.000,00 da erogare a quelle famiglie in 

possesso di un ISEE, pari od inferiore ad € 17.125,91 che per  l’a.s. 2014/2015 avranno sostenuto 

oneri considerevoli per l’acquisto dei libri di testo e del materiale di cancelleria in un momento di 

crescente difficoltà economica. Tale intervento è stato inoltre, esteso anche ai nuclei familiari che, 

avendo figli frequentanti la scuola secondaria di secondo grado, si trovano a sostenere ingenti spese 

per il trasporto scolastico. 

Le famiglie che hanno beneficiato dell’intervento economico di cui sopra durante l’a.s. 2013/2014  

sono state complessivamente n.17 per un importo complessivo pari ad € 4.698,20. 

 

 

 

Art. 13 

“Servizio pre-scuola” 

 
Nei precedenti anni scolastici, il servizio di “pre-scuola” presso la scuola primaria “A. Lozzia” 

veniva garantito dal lunedì al venerdì,  dalle ore 7.40 alle ore 8.25, grazie al supporto dei 

“collaboratori scolastici” ai quali erano attribuiti compiti di “accoglienza” e “sorveglianza” degli 

alunni prima dell’inizio delle lezioni. A decorrere dall’a.s. 2013/2014, invece, l’Istituto 
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Comprensivo di Salò ha comunicato la non disponibilità da parte dei collaboratori scolastici ad 

effettuare detto servizio.  L’Amministrazione comunale, al fine di corrispondere ai bisogni delle 

famiglie ove entrambi i genitori lavorano, ha individuato personale esterno al Comune garantendo 

detto servizio alle medesime condizioni degli anni precedenti. 

I genitori che lo hanno richiesto sono stati complessivamente n. 16 di cui gardonesi n. 15. 

L’Amministrazione comunale ha  confermato la volontà di mantenere la gratuità del servizio per le 

famiglie gardonesi  mentre, per i non residenti, il costo del servizio è stato riconfermato in € 15,00 

mensili. 
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SPESE 

 

Prospetto riepilogativo per l’ anno scolastico 2014/2015 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI GARDONE RIVIERA 
- contributo famiglie per integrazione rette mensili     €  24.000,00 

- contributo famiglie attività estiva scuola dell’infanzia   €    1.000,00 

- contributo come da  “convenzione”      €  27.500,00 

- servizio trasporto scolastico (n. 19 bambini) inclusa la 

  spesa per gestione mezzi, noleggio bus e personale assistenza  € 14.410,85 

            

Totale            €  66.910,85 

 
SCUOLA  PRIMARIA “A. Lozzia” 
-servizio trasporto alunni (n. 35): conduzione scuolabus, inclusa   € 26.546,28 

 la spesa per gestione mezzi, noleggio bus, personale assistenza e 

 scuolabus per “gite scolastiche”    

- mensa scolastica: n. 127 iscritti + docenti     € 44.627,79 

- servizio distribuzione pasti da parte del personale 

 ausiliario e riassetto sala mensa (tre operatori)    € 23.456,21 

- materiale di consumo per mensa      €   1.100,00 

- contributo alle famiglie per mensa e trasporto    €   6.500,00 

- contributo per progetti educativi      €   3.500,00  

- contributo per acquisto materiale didattico / attrezzature   €   1.000,00 

- fornitura materiale farmaceutico      €      87,18 

- fornitura “libri di testo”       €   4.500,00 

          ---------------- 

Totale          €  111.317,46 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO “Papa Giovanni XXIII” 
servizio trasporto alunni n. (27):conduzione scuolabus, inclusa  €  20.478,56 

la spesa per gestione mezzi, noleggio bus  e gite scolastiche    

mensa scolastica: n.  33 iscritti + docenti     € 11.596,20 

personale ausiliario e distribuzione pasti (due operatori)   €   6.094,93 

materiale di consumo per mensa      €      500,00 

contributo per acquisto attrezzature didattiche                                            €      520,00 

contributo per realizzazione corsi educativi     €   2.800,00 

fornitura materiale farmaceutico      €        87,18 

servizio assistenza “ad personam”       € 13.650,00 

contributo alle famiglie per mensa e trasporto    €   2.500,00 

  ---------------  

                  Totale      € 58.226,87 

 
Contributo alla“Caritas”per attività di recupero scolastico  €         500,00  

 

 “Assegni di studio” agli studenti capaci e meritevoli   €    12.100,00 

 

Contributi comunali straordinari per “spese scolastiche”  €      6.000,00 

                

      TOTALE                €    255.055,18 



                                                                                                         Piano Comunale per il Diritto allo Studio 2014-2015 

 - 17 - 

 

 

ENTRATE 

 

Prospetto riepilogativo per l’anno scolastico 2014/2015 

 

 
1) “Servizio trasporto scolastico” (scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado): 

 

- recupero utenti           €  16.482,00 

- recupero gite scolastiche (“costo sociale”)      €    1.000,00 

           ------------------ 

           €   17.482,00 

            

2) “Servizio mensa scolastica” (primaria e secondaria di primo grado):   

- recupero utenti          €  64.846,08 

- recupero docenti          €    2.085,14 

           ---------------- 

           €   66.931,22 

 

 

3) Recupero per fornitura gratuita “libri di testo”agli alunni esterni   €    1.034,40 

 

4)  Recupero “pre-scuola” alunni non residenti     €        135,00 

 

       

           -------------------

        TOTALE  €    85.582,62 

 

      Recupero pari al     33,56%   

 

 

 
 


